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Canto…

Introduzione:
     L’adorazione di questa sera, solennità dell’Annunciazione del Signore, ci aiuta a comprendere sempre più in profondità “l’Eccomi” di Gesù e di Maria al progetto del Padre e a pronunciare il nostro “eccomi”con piena dedizione e con tutto l’amore di cui siamo capaci, secondo l’insegnamento di p. Dehon: “Nelle parole: Ecco io vengo per fare, o Dio, la tua volontà e nelle parole di Maria: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto, si trovano tutta la nostra vocazione, il nostro fine, il nostro compito, le nostre promesse. In tutte le circostanze, in tutti gli avvenimenti, per il presente e per il futuro l’Ecce venio basta, purché non sia solo sulle labbra, ma anche nella mente e nel cuore”(p. Dehon )

     In questa veglia vogliamo pregare anche per la pace. Nel mondo ci sono tante guerre e violenze... non sappiamo amarci e perdonarci…Signore abbi pietà di noi, donaci la tua pace,  rendici capaci di essere strumenti di pace, di benevolenza e di perdono.

Silenzio

Canto : invocazione dello Spirito Santo

*l’Eccomi di Maria:  

        dal Vangelo secondo Luca  (1,26-38)

        26Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

34Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ». 38Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei.
Rit.  Eccomi, o signore: si compia in me la tua parola

           Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.

8Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto,


9che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore».

           10Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;

vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

            11Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia

e la tua fedeltà alla grande assemblea.
*l’Eccomi di Gesù: 

    dalla lettera agli Ebrei  (10,5-7ss.)

Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:  Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,  un corpo invece mi hai preparato. 6 Non hai gradito  né olocausti né sacrifici per il peccato.
7 Allora ho detto: Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo del libro -  per fare, o Dio, la tua volontà.
  8Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, 9soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. 10Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre… 14 Poiché con un’unica oblazione egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. 
*il nostro Eccomi: 

      dalla lettera di S.Paolo Apostolo ai Filippesi (3,7 – 14)

7Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato una perdita a motivo di Cristo. 8Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo 9e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. 10E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, 11con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 12Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo. 13Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, 14corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.
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